
 

Oggi in Libano, il 41% delle giovani donne siriane rifugiate si è sposato prima 

dei 18 anni. 

Ghadeer aveva solo 13 anni quando suo padre le fece sposare suo cugino. “Molte 

volte ho visto come gli uomini guardavano mia figlia e avevo paura che abusassero 

di lei. Una volta un uomo l’ha seguita fino alla tenda in cui abitiamo. 

Fortunatamente ero in casa", dice. “Sapevo che suo cugino la voleva in sposa, così 

l'ho costretta perché avevo paura di perderla". È una decisione della quale oggi si 

pente amaramente. Il marito di Ghadeer e la suocera la picchiano e lei è spesso 

coperta di lividi. “Mi sento molto in colpa. Mia moglie è arrabbiata con me. Giuro 

che volevo solo proteggerla. Non pensavo potesse succedere una cosa simile", 

dice. “A volte penso di uccidermi perché sono io il responsabile di questo 

matrimonio". 


